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I N T E R P E L L A N Z A

Oggetto:  “SITUAZIONE LAVORATORI CAMP DARBY IN ESUBERO 
LICENZIATI".  

Il sottoscritto Giovanni Garzella, Consigliere Comunale del PDL, in attesa che 
si parli dell'argomento sull'emergenza lavoro in città, proposto da PDL e più volte 
rimandato dalla Conferenza dei Capigruppo, alla luce dei due articoli qui sottoscritti 
dell'ANSA e di PisaToday dell'11 ottobre nei quali non è chiara quale sia stata la 
dinamica che ha portato alla drammatica situazione di trentadue lavoratori licenziati 
del Camp Darby,

INTERPELLA IL SINDACO

per  conoscere  quale  ruolo  abbia  svolto  l'Amministrazione  Comunale  per  la 
risoluzione di questa problematica.

                                                                            Giovanni Garzella



(ANSA)

PISA,  11  OTTOBRE  -  L'emendamento  di  rifinanziamento  della  legge  per  i
lavoratori  di  Camp  Darby  non  ha  passato  il  vaglio  della  commissione  bilancio
del  Senato,  perché  il  governo  non  ha  garantito  la  copertura  necessaria.  Lo
hanno rivelato  in  una nota  i  senatori  del  Pd Maria  Grazia  Gatti  e  Marco Filippi
che  assicurano  l'impegno  a  ripresentarlo  nei  prossimi  provvedimenti.  Nei  giorni
scorsi  era  stata  la  Provincia  di  Pisa,  con  una  nota,  ad  annunciare  che  i  32
lavoratori  licenziati  dalla  base  americana  di  Camp  Darby  sarebbero  stati
ricollocati  nella  pubblica  amministrazione  italiana.  ''Il  rammarico  –  ha
concluso  Maria  Grazia  Gatti  –  è  che  notizie  infondate  abbiano  creato  false
speranze  nei  lavoratori,  che  incontreremo  presto.  Di  sicuro  ripresenteremo  gli
emendamenti  nei  prossimi  provvedimenti  e  sicuramente  nella  legge  finanziaria  e
continueremo a batterci per la soluzione del problema''.(ANSA).

(PisaToday) – PISA, 11 Ottobre - Lavoratori Camp Darby emendamento Senato

“A  me  interessa  il  destino  dei  32  lavoratori  -  sottolinea  il
consigliere  regionale  Pd  Paolo  Tognocchi,  che  ieri  in  un  comunicato  aveva
affermato  di  essere  ad  un  passo  dalla  soluzione  -  non  certo  le  sterili  polemiche
che  qualcuno  cerca  di  aprire.  Certo  non  ho  mai  avuto  l’intenzione  di
creare  soverchie  illusioni, e  se  l’ho  fatto  me  ne  scuso.  Ho  voluto
solo  rendere  conto  all’opinione  pubblica  e  ai  lavoratori  dell’impegno  che
stiamo  mettendo  in  campo  per  risolvere  la  loro  situazione.  Sembra  addirittura  -
continua  ancora  Tognocchi  -  che  qualcuno  quasi  goda  dello  stop  avvenuto
nella  bolgia  dell’aula  del  Senato chiamata  a  votare  la  conversione  in
legge di quel decreto all’interno del quale abbiamo tentato di introdurre la misura
a  favore  dei  lavoratori  licenziati.  Apprendo  con  favore  -  aggiunge  Tognocchi  -
di  quanto  annunciato  dai  senatori  Maria  Grazia  Gatti  e  Marco  Filippi  circa  una
ripresentazione  da  parte  loro  degli  emendamenti  ritirati. Quello  che  è
certo  è  che  gli  stessi  emendamenti  con  cui  si  è  cercato  di  garantire  la
ricollocazione  dei  lavoratori  non  portavano  la  loro  firma, ma
quella  del  senatore  Francesco  Russo,  da  me  sollecitato,  e  quella  del  relatore
del  provvedimento.  Non mi  pare -  conclude Tognocchi  -  ci  sia  traccia  nei  lavori
dell’aula  di  proposte  emendative  dei  senatori  Gatti  e  Filippi  volte  a  una
risoluzione  del  caso  dei  lavoratori  di  Camp  Darby.  Insomma  la  loro
disponibilità  è  un  dato  positivo,  ma  alle  parole  mi  auguro  seguano  presto  anche
dei fatti".


